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1. SCOPO E CAMPO D’APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO 

1.1. Questo regolamento disciplina i seguenti aspetti inerenti l’infrastruttura del nuovo Porto 
Gambarogno (in seguito designato Porto) ubicato a Gambarogno - San Nazzaro in zona 
al Sass di sciatt: 
‐ lo scopo del Porto e la sua natura; 
‐ Il finanziamento della sua realizzazione e della sua gestione, nonché la tenuta della 

sua contabilità; 
‐ l’organizzazione, gli organi, le loro attribuzioni e competenze; 
‐ le condizioni per l’assegnazione dei posti di attracco nel Porto; 
‐ l’uso delle sue strutture, in consonanza con l’atto di concessione cantonale e le rego-

le intese a mantenere in buono stato gli impianti del Porto, alfine di garantirne un uso 
sicuro, confortevole e rispettoso dell’ambiente. 

1.2. Il presente regolamento si applica a tutte le strutture in acqua e a riva del Porto. 

1.3. Il regolamento è vincolante per gli organi comunali, per tutti gli utilizzatori dei posti 
d’attracco e per tutte le persone che si soffermano all’interno dell’area portuale. 

1.4. Esso non si applica ai porti comunali siti nelle frazioni di Caviano, S.Abbondio, Gerra, San 
Nazzaro e Vira, per i quali rimane in vigore il regolamento approvato dal Consiglio co-
munale il 26 settembre 2011. 

2. SCOPO E NATURA DEL PORTO 

2.1. Scopo del Porto è principalmente la messa a disposizione di attracchi per natanti autoriz-
zati alla navigazione sul bacino svizzero del Lago maggiore, nonché di servizi di suppor-
to. 

2.2. Il Porto potrà intraprendere anche iniziative volte a sostenere la promozione turistica e ri-
creativa, in particolare legata all’attività nautica lacustre, nonché la valorizzazione am-
bientale del lago e delle sue rive. 

2.3. Il Porto rientra nei beni amministrativi del Comune, non ha personalità giuridica propria e 
non configura un’azienda municipalizzata. 

2.4. La realizzazione e l’esercizio del Porto, in particolare degli attracchi e delle attività ad es-
so strettamente connesse, nonché dei posteggi, compete esclusivamente al Comune.  

3. FINANZIAMENTO E CONTABILITÀ 

3.1. Finanziamento 

3.1.1. Il Porto deve autofinanziarsi. Una volta avviato, i ricavi dovranno coprire tutti i costi di e-
sercizio e tutti gli oneri finanziari imposti dall’atto di concessione cantonale e dalle nor-
mative applicabili, in ossequio ai disposti �dell’art. 27 cpv. 3 del Regolamento della Leg-
ge cantonale d'applicazione alla Legge federale sulla navigazione interna del 31 marzo 
1993.  

3.1.2. La politica tariffale, in particolare per le tasse di utilizzazione, dovrà garantire l’ossequio di 
tale principio. 

3.1.3. Avanzi o disavanzi occasionali di esercizio vanno a favore, rispettivamente a carico del 
Comune. 
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3.1.4. Per la realizzazione e i nuovi investimenti per il Porto, il Comune fa capo ai mutui senza 
interessi concessi dagli utenti beneficiari di una concessione d’uso decennale previsti 
sotto al § 6.2.5, nonché, nella misura necessaria, a crediti bancari. 

3.2. Contabilità 

3.2.1. Il Porto viene contabilizzato con un proprio bilancio, centro di costi e ricavi e inserito nei 
conti annuali del Comune. 

3.2.2. Vanno applicati i principi contabili stabiliti dalle norme legali, nel rispetto delle condizioni 
poste dall’atto di concessione cantonale, nonché quelli generalmente riconosciuti. 

4. ORGANIZZAZIONE, ORGANI, ATTRIBUZIONI E COMPETENZE 

4.1. Organi 

4.1.1. Gli organi del Porto sono quelli comunali, segnatamente il Consiglio comunale e il Muni-
cipio. 

4.1.2. Attribuzioni e competenze sono quelle rispettive previste dalla Legge organica comunale 
(LOC), dal suo regolamento di applicazione (RALOC), nonché dal Regolamento Comuna-
le (RC), tenuto conto delle seguenti disposizioni e deleghe. 

4.2. Consiglio comunale 

4.2.1. Il Consiglio comunale ha in particolare le seguenti attribuzioni: 

4.2.1.1. l’approvazione del regolamento e delle relative modifiche; 

4.2.1.2. l’esame e l’approvazione dei conti preventivi e consuntivi di ogni esercizio;  

4.2.1.3. le decisioni in merito ai finanziamenti ed all'esecuzione delle opere che gli vengono 
sottoposti dal Municipio. 

4.2.2. Il Consiglio comunale esercita inoltre gli attributi che gli sono espressamente conferiti da 
leggi speciali, nonché quelli che non sono devoluti ad altro organo dalla Legge organi-
ca comunale (LOC), dal suo Regolamento di applicazione (RALOC), nonché dal Rego-
lamento comunale (RC) o dal presente Regolamento. 

4.3. Municipio 

4.3.1. Il Municipio esplica le funzioni esecutive ed ha le seguenti attribuzioni: 

4.3.1.1. la responsabilità per l’esercizio e per l’amministrazione del Porto; 

4.3.1.2. la responsabilità per l’applicazione del presente regolamento; 

4.3.1.3. la presentazione al Consiglio comunale del preventivo e del consuntivo del Porto inte-
grati a quelli del Comune; 

4.3.1.4. la proposta al Consiglio comunale per la costruzione di nuove opere e la richiesta dei 
relativi crediti;  

4.3.1.5. la definizione e l’adeguamento delle tasse di concessione d’uso secondo quanto pre-
visto al § 6.2.6, la definizione della tasse di ormeggio per passanti e turisti secondo il § 
6.4.3 e la fissazione delle tasse e delle tariffe previste ai  § 6.2.7.3 e 6.2.7.4; 

4.3.1.6. la conclusione della convenzione di concessione cantonale, comprese eventuali mo-
difiche; 

4.3.1.7. l’assegnazione dei posti di attracco e la tenuta della lista di attesa secondo i principi 
stabiliti al § 6.5; 

4.3.1.8. la conclusione con gli utenti dei contratti di concessione d’uso dei posti di attracco; 
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4.3.1.9. la conclusione di mandati di prestazione, contratti di locazione o affitto o altri accordi 
di natura privata per la gestione dei servizi di supporto del Porto; 

4.3.1.10. le delibere e gli acquisti in ossequio alle normative sulle commesse pubbliche;  

4.3.1.11. l’incarico o la nomina, nonché la conduzione del personale necessario per un effi-
ciente funzionamento e gestione operativa del Porto, secondo le modalità previste dal 
Regolamento organico dei dipendenti del Comune. 

4.4. Gestione operativa 

4.4.1. Riservato il compito di sorveglianza e di decisione in caso di reclamo secondo il § 8.3.1, il 
Municipio può delegare a dipendenti comunali la gestione operativa e amministrativa 
del Porto e le attribuzioni del Municipio previste ai § 4.3.1.7 , 4.3.1.8, 4.3.1.10 e 5.2.2. 

4.4.2. Il Municipio definisce i compiti, le competenze e la retribuzione dei dipendenti comunali 
incaricati della gestione operativa del Porto. 

5. CATEGORIE DEI NATANTI E DEGLI ATTRACCHI 

5.1. Categorie dei natanti 

5.1.1. I natanti sono suddivisi nelle seguenti categorie: 
‐ categoria I., i natanti con un larghezza fino a cm 180 ed una lunghezza massima di 

cm 500; 
‐ categoria II., i natanti con un larghezza da cm 181 a cm 230 ed una lunghezza mas-

sima di cm 650; 
‐ categoria III., i natanti con un larghezza da cm 231 a cm 290 ed una lunghezza 

massima di cm 800; 
‐ categoria IV., i natanti con un larghezza da cm 291 a cm 360 ed una lunghezza 

massima di cm 1000; 
‐ categoria V., i natanti con un larghezza da cm 361 a cm 400 ed una lunghezza mas-

sima di cm 1200; 
‐ categoria VI., i natanti con un larghezza da cm 401 a cm 440 ed una lunghezza 

massima di cm 1400; 
‐ categoria VII., i natanti con un larghezza da cm 441 a cm 480 ed una lunghezza 

massima di cm 1600; 
‐ categoria VIII., i natanti con un larghezza da cm 481 a cm 570 ed una lunghezza 

massima di cm 2000. 

5.1.2. La categoria di appartenenza dei natanti è definita dalla loro larghezza. Qualora la lun-
ghezza del natante dovesse essere superiore a quella massima prevista per la categoria 
secondo la sua larghezza, la determinazione della categoria avviene sulla base della 
lunghezza del natante. 

5.1.3. La licenza di navigazione fa stato per l’accertamento delle dimensioni del natante. Ri-
mane in ogni caso riservato il diritto del Municipio di procedere alla misurazione delle 
dimensioni effettive del natante. 

5.1.4. Il detentore del natante è tenuto ad immediatamente informare il Comune in merito a 
modifiche al natante che ne cambino le misure determinanti. 

5.2. Categorie degli attracchi 

5.2.1. Gli attracchi del Porto sono suddivisi nelle categorie che seguono, a dipendenza delle 
dimensioni dei natanti che possono ospitare: 
‐ gli attracchi di categoria 1, della dimensione massima di cm 200 x 500 (larghezza x 

lunghezza), sono destinati a natanti di categoria I.; 
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‐ gli attracchi di categoria 2, della dimensione massima di cm 250 x 650 (larghezza x 
lunghezza), sono destinati a natanti di categoria II.; 

‐ gli attracchi di categoria 3, della dimensione massima di cm 320 x 800 (larghezza x 
lunghezza), sono destinati a natanti di categoria III.; 

‐ gli attracchi di categoria 4, della dimensione massima di cm 390 x 1000 (larghezza x 
lunghezza), sono destinati a natanti di categoria IV.; 

‐ gli attracchi di categoria 5, della dimensione massima di cm 440 x 1200 (larghezza x 
lunghezza), sono destinati a natanti di categoria V. 

‐ gli attracchi di categoria 6, della dimensione massima di cm 480 x 1400 (larghezza x 
lunghezza), sono destinati a natanti di categoria VI. 

‐ gli attracchi di categoria 7, della dimensione massima di cm 530 x 1600 (larghezza x 
lunghezza), sono destinati a natanti di categoria VII. 

‐ gli attracchi di categoria 8, della dimensione massima di cm 620 x 2000 (larghezza x 
lunghezza), sono destinati a natanti di categoria VIII. 

5.2.2. Su espressa richiesta dell’utente e a titolo eccezionale il Municipio può autorizzare 
l’occupazione di posti anche da natanti di categoria inferiore. In tale caso, per le condi-
zioni contrattuali di concessione in uso è comunque determinante la categoria 
dell’attracco e non quella del natante. 

6. CONCESSIONE IN USO DEI POSTI D’ATTRACCO 

6.1. Tipi di concessione in uso 

6.1.1. Per la concessione in uso dei posti d’attracco nel Porto sono previsti i seguenti tipi di con-
cessione in uso: 
‐ concessione in uso a utenti ordinari; 
‐ concessione in uso a utenti speciali; 
‐ concessione in uso temporanea a passanti e turisti. 

6.2. Concessione in uso a utenti ordinari 

6.2.1. Principio generale 

6.2.1.1. I contratti di concessione in uso per utenti ordinari sono destinati a singole persone tito-
lari di un natante immatricolato nel Cantone Ticino autorizzato alla navigazione sul La-
go Maggiore. 

6.2.1.2. La stessa persona non può ottenere più di un posto d’attracco. 

6.2.2. Subconcessione in uso e trasferimento dei contratti 

6.2.2.1. Di principio non sono ammesse la subconcessione in uso e la cessione a terzi dei diritti 
derivanti dal contratto di concessione in uso. 

6.2.2.2. Il Municipio può concedere deroghe in casi particolari e giustificati; in particolare, è 
riservata la possibilità del subingresso di un membro del medesimo nucleo famigliare 
e, in caso di successione, dell’erede che dovesse mantenere la proprietà del natante. 

6.2.3. Genere di contratti con utenti ordinari e rapporti tra i diversi generi 

6.2.3.1. I contratti di concessione in uso con utenti ordinari possono essere annuali o decenna-
li. 

6.2.3.2. In presenza della relativa domanda di mercato, almeno il 20% dei posti barca com-
plessivi deve essere destinato a contratti annuali di concessione in uso. 

6.2.4. Contratti annuali di concessione in uso  
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6.2.4.1. Per la stipulazione di un contratto annuale di concessione in uso non è richiesto alcun 
mutuo a favore del Comune. 

‐ Le tasse annue per i contratti annuali di concessione in uso sono le seguenti: 
‐ per attracchi di categoria 1: da CHF 1’900.00 a CHF 2’100.00; 
‐ per attracchi di categoria 2: da CHF 2’850.00 a CHF 3’150.00; 
‐ per attracchi di categoria 3: da CHF 4’130.00 a CHF 4’570.00; 
‐ per attracchi di categoria 4: da CHF 5’465.00 a CHF 6’040.00; 
‐ per attracchi di categoria 5: da CHF 6’650.00 a CHF 7’350.00; 
‐ per attracchi di categoria 6: da CHF 7’835.00 a CHF 8’665.00; 
‐ per attracchi di categoria 7:     da CHF 9’500.00 a CHF 10’500.00. 

 

6.2.4.2. Gli attracchi di categoria 8 non possono essere oggetto di contratti annuali di conces-
sione in uso. 

6.2.4.3. La concessione in uso è subordinata al versamento al Comune da parte dell’utente di 
un deposito di garanzia pari alla metà della tassa annua, per eventuali danni arrecati 
dall’utente alla struttura portuale. Tale deposito sarà restituito all’utente, senza interessi, 
alla scadenza della concessione in uso, riservato il diritto del Comune di compensare 
contro pretese nei confronti dell’utente. 

 

6.2.5. Contratti decennali di concessione in uso  

6.2.5.1. La stipulazione di un contratto decennale di concessione in uso presuppone la con-
cessione di un mutuo non fruttifero a favore del Comune, secondo le modalità stabilite 
nel presente Regolamento. 

6.2.5.2. Gli importi del mutuo non fruttifero per le diverse categorie d’attracco sono i seguenti: 
‐ attracchi di categoria 1: mutuo non fruttifero di CHF 10'000.00; 
‐ attracchi di categoria 2: mutuo non fruttifero di CHF 15’000.00; 
‐ attracchi di categoria 3: mutuo non fruttifero di CHF 20’000.00; 
‐ attracchi di categoria 4: mutuo non fruttifero di CHF 25’000.00; 
‐ attracchi di categoria 5: mutuo non fruttifero di CHF 30’000.00; 
‐ attracchi di categoria 6: mutuo non fruttifero di CHF 35’000.00; 
‐ attracchi di categoria 7: mutuo non fruttifero di CHF 40’000.00; 
‐ attracchi di categoria 8: mutuo non fruttifero di CHF 50’000.00. 

6.2.5.3. I mutui sono concessi per una durata almeno pari alla concessione in uso e il Comune 
non riconoscerà alcun interesse. 

6.2.5.4. I mutui concessi dagli utenti decennali non sono cedibili e non possono essere dati in 
pegno. 

6.2.5.5. Al termine della concessione in uso, il Comune rimborserà il mutuo. Il Comune è auto-
rizzato, ma non tenuto, a compensare il rimborso del mutuo con pretese nei confronti 
dell’utente. 

6.2.5.6. Le tasse annue per i contratti decennali di concessione in uso sono le seguenti: 
‐ per attracchi di categoria 1: da CHF 1’425.00 a CHF 1’575.00; 
‐ per attracchi di categoria 2: da CHF 2’280.00 a CHF 2’520.00; 
‐ per attracchi di categoria 3: da CHF 3’230.00 a CHF 3’570.00; 
‐ per attracchi di categoria 4: da CHF 4’275.00 a CHF 4’725.00; 
‐ per attracchi di categoria 5: da CHF 5’225.00 a CHF 5’775.00; 
‐ per attracchi di categoria 6: da CHF 6’175.00 a CHF 6’825.00; 
‐ per attracchi di categoria 7: da CHF 7’125.00 a CHF 7’875.00; 
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‐ per attracchi di categoria 8:     da CHF 9’500.00 a CHF 10’500.00. 

6.2.6. Definizione delle tasse di concessione in uso e loro adeguamento 

6.2.6.1. Le tasse di concessione in uso sono stabilite dal Municipio mediante ordinanza entro i 
limiti previsti dai § - e 6.2.5.6. Nella loro definizione, il Municipio deve posizionare le 
tasse fra i minimi e i massimi stabiliti da questo Regolamento in modo analogo per tut-
te le tipologie di concessione in uso. Per le concessioni in uso in vigore, eventuali mo-
difiche delle tasse non possono esplicare effetti prima della loro prima scadenza. 

6.2.6.2. Gli adeguamenti delle tasse di concessione devono ossequiare le prescrizioni dell’art. 
27 cpv. 3 del Regolamento della Legge cantonale d'applicazione alla Legge federale 
sulla navigazione interna del 31 marzo 1993.  
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6.2.7. Tasse demaniali, IVA, spese accessorie, spese per operazioni amministrative e servizi 
supplementari 

6.2.7.1. Le tasse di concessione in uso previste ai § - e 6.2.5.6 non comprendono le tasse can-
tonali per l’occupazione del demanio, l’imposta sul valore aggiunto (IVA) e le spese 
per l’elettricità consumata al posto d’attracco. Tali importi saranno fatturati in aggiun-
ta. 

6.2.7.2. Comprese nella tassa di concessione sono per contro le spese per l'illuminazione e la 
segnalazione del Porto, le tasse per l’acqua potabile e l’uso della canalizzazione e la 
tassa base per la raccolta dei rifiuti. 

6.2.7.3. Per operazioni amministrative straordinarie dovute a richieste dell’utente, quali ad e-
sempio modifiche ed adattamenti ai contratti al di fuori delle scadenze contrattuali (p. 
es. rescissione anticipata, modifica dei dati personali o del natante, ecc.), potrà esse-
re fatturata una tassa amministrativa stabilita dal Comune. 

6.2.7.4. Eventuali servizi supplementari (controllo delle barche, ecc.) saranno fatturati in base a 
tariffe orarie o tariffe fisse stabilite dal Comune. 

6.2.8. Cambiamento e vendita del natante 

6.2.8.1. Ogni cambiamento di natante deve essere immediatamente comunicato al Comune, 
con conseguente adeguamento del contratto di concessione in uso. Un diritto al man-
tenimento del contratto esiste solo se il tipo e le misure del nuovo natante non differi-
scono sostanzialmente dal natante precedente e se le sue dimensioni non eccedono 
quelle dell’attracco occupato. 

6.2.8.2. La vendita del natante non permette all’acquirente di subentrare nei diritti contrattuali 
del precedente utente. Eccezioni motivate possono essere prese in considerazione dal 
Municipio. 

6.2.9. Disdetta e rinnovo 

6.2.9.1. La disdetta del contratto annuale può essere inoltrata da entrambe le parti con un 
preavviso di 3 mesi per la relativa scadenza. Per i contratti decennali, il preavviso è di 
6 mesi. 

6.2.9.2. In mancanza di una disdetta i contratti di concessione in uso annuali e decennali sono 
tacitamente rinnovati per un periodo di un anno rispettivamente dieci anni. 

6.2.9.3. Il Comune può recedere dal contratto in ogni tempo nei seguenti casi: 
‐ il comportamento dell’utente compromette il regolare esercizio del Porto; 
‐ l’utente non rispetta il contratto di concessione in uso o viola le disposizioni del Re-

golamento d'esercizio del Porto, il contratto di mutuo, la legislazione in materia di 
navigazione o di protezione delle acque o dell'ambiente; 

‐ l’utente non paga le tasse di concessione d’uso o le spese indicate sopra al § 
6.2.7 nonostante due richiami; 

‐ l’utente concede in uso il posto a terzi; 
‐ un singolo posto d'attracco non viene occupato per un intero anno; 
‐ le caratteristiche del natante non corrispondono più a quelle rilevate al momento 

della stipulazione del contratto, nella misura in cui quest’ultimo non sia stato ade-
guato; 

‐ il natante non è più immatricolato; 
‐ la licenza di navigazione del natante che occupa il posto di attracco viene trasfe-

rita sul nome di un’altra persona; 
‐ il posto di attracco è occupato da un natante non autorizzato; 
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‐ in caso di riordino generale dell'assegnazione dei posti d'ormeggio e di ristruttura-
zione totale o parziale del Porto; 

‐ la concessione cantonale per l'uso del demanio pubblico viene disdetta dalla 
competente Autorità cantonale. 

6.2.9.4. In caso di disdetta ordinaria secondo il § 6.2.9.1, il posto d’attracco deve essere libe-
rato entro la scadenza del contratto. Nel caso di rescissione straordinaria del contratto 
secondo il § 6.2.9.3, il posto d'attracco deve essere liberato entro 10 giorni dalla noti-
fica della dichiarazione di rescissione del contratto. In caso contrario la rimozione può 
avvenire a cura del Comune e a spese dell’utente. 

6.2.9.5. In caso di rescissione straordinaria della concessione secondo il § 6.2.9.3 l’utente non 
ha diritto ad indennizzi. Il Comune può, in caso di rescissione per colpa dell’utente, 
pretendere da questi il risarcimento di ogni danno derivante. 

6.2.9.6. Rimane in ogni caso applicabile la disposizione del § 8.2.3. 

6.2.10. Riserve 

6.2.10.1. Restano riservate le altre condizioni pattuite nel contratto di concessione in uso e nel 
contratto di mutuo. 

6.3. Concessione in uso a utenti speciali 

6.3.1. Il Comune può stipulare contratti di concessione in uso a condizioni speciali con cantieri 
nautici, aziende di noleggio autorizzate, esercizi pubblici, imprese di trasporto conces-
sionate, campeggi ed utenti speciali con natanti di pubblica utilità, quali ad esempio la 
polizia, società subacquee, pompieri, ecc.. 

6.3.2. I contratti di concessione in uso ad utenti speciali sono di regola di durata decennale e 
sottostanno di principio alle normative previste ai § 6.2.5, 6.2.6 e 6.2.7, in particolare per 
quanto concerne la concessione di un prestito a favore del Comune. Eccezioni sono 
permesse in particolare per utenti speciali con natanti di pubblica utilità. 

6.3.3. Il numero massimo di posti barca che possono essere oggetto di un singolo contratto di 
concessione in uso a condizioni speciali è di cinque. In tale numero massimo sono com-
putate pure le eventuali riservazioni nell’apposita lista d’attesa tenuta dal Comune. 

6.3.4. I contratti di concessione in uso ad utenti speciali possono derogare, alle condizioni pre-
viste nei singoli contratti, dalle normative previste ai § 6.2.2 e 6.2.8, ritenuto comunque 
che va rispettato il principio della trasparenza nei confronti del Comune ed evitato ogni 
lucro con la commercializzazione dei posti d’attracco. L’utente deve sottoporre al Muni-
cipio per approvazione il contratto stipulato con il subconcessionario. 

6.4. Concessione in uso temporanea a passanti e turisti 

6.4.1. Il Comune può concedere l’ormeggio temporaneo di posti liberi a passanti o turisti. 

6.4.2. Gli attracchi temporanei adiacenti alle pome di carburante sono riservati esclusivamente 
per la sosta di breve durata. 

6.4.3. Le tasse per l’ormeggio temporaneo sono le seguenti: 
‐ per un giorno (24 ore o frazione):  da CHF 20.00 a CHF 120.00 ; 
‐ per una settimana intera (7 giorni):   da CHF 80.00 a CHF 600.00. 

6.4.4. Il Municipio allestirà mediante ordinanza un tariffario in proposito, che tenga conto delle 
diverse categorie di attracchi e della stagionalità. Il § 6.2.6.2 del Regolamento si applica 
anche per queste tasse. 

6.5. Criteri per la conclusione dei contratti di concessione in uso 

6.5.1. Assegnazione iniziale 
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6.5.1.1. La prima volta, i posti d’attracco destinati alla concessione in uso a utenti ordinari o 
speciali, saranno assegnati secondo il seguente ordine di priorità: 

6.5.1.1.1. ai concessionari di boe posate lungo le rive del Gambarogno che saranno elimi-
nate in conformità a quanto stabilito nella concessione cantonale per l’uso specia-
le del demanio pubblico, entro i termini stabiliti dall’Autorità cantonale e ai benefi-
ciari di autorizzazioni di stazionamento a riva ritenuti particolarmente conflittuali; 

6.5.1.1.2. alle persone e alle ditte legittimate a stipulare un contratto concessione in uso a 
condizioni speciali conformemente al § 6.3 del presente Regolamento, limitata-
mente a 5 natanti cadauna; 

6.5.1.1.3. agli ulteriori utenti, nell’ordine cronologico della presentazione della loro domanda 
formale (per i contratti decennali fa stato la sottoscrizione del contratto di mutuo, 
per i contratti annuali fa stato la sottoscrizione del precontratto di concessione in 
uso). 

6.5.1.2. Per i richiedenti della priorità di cui sopra al § 6.5.1.1.1, è di libera scelta la stipulazione 
di un contratto annuale o decennale. 

6.5.1.3. Raggiunta la quota del 20% di cui al § 6.2.3.2, tra i richiedenti della priorità prevista al 
§ 6.5.1.1.3 è riconosciuta la precedenza per quelli che preferiscono stipulare un con-
tratto di concessione d’uso decennale. 

6.5.2. Assegnazione successiva 

6.5.2.1. Successivamente i posti d’attracco sono assegnati secondo l’ordine cronologico di i-
scrizione nella lista d’attesa tenuta dal Comune. 

6.5.2.2. Deroghe sono possibili nei seguenti casi: 
‐ le dimensioni dei natanti i cui titolari vantano un diritto di assegnazione prioritario 

non corrispondono a quelle dei posti d’attracco disponibili; 
‐ in caso di disponibilità di posti, il Comune ha la facoltà di assegnare a natanti con 

dimensioni di categoria inferiore posti d’attracco di categoria superiore al prezzo 
stabilito per queste ultime categorie; 

‐ in caso di assegnazione di posti barca per natanti di pubblica utilità. 

7. USO DEL PORTO 

7.1. Scopo e applicazione 

7.1.1. Le seguenti disposizioni, intese a tenere in buono stato il Porto e a garantire il suo uso si-
curo e confortevole, si applicano a tutto il comprensorio del Porto, incluse le sue attrezza-
ture a terra. 

7.1.2. Esse sono vincolanti per tutti gli utenti del Porto e per tutte le altre persone che si soffer-
mano all’interno dell’area portuale. 

7.2. Accesso 

7.2.1. L’accesso pedonale del pubblico al molo principale frangionde è libero durante le ore 
diurne. Per motivi di sicurezza, può esserne limitato l’accesso. 

7.2.2. L’accesso ai pontili interni e ai bracci per l’attracco dei natanti è riservato agli utenti ed 
ai loro ospiti. 

7.2.3. L’ormeggio permanente all’esterno dei moli è vietato. 

7.2.4. In caso di emergenza, i natanti in difficoltà, anche se non appartenenti a utenti, possono 
rifugiarsi nel Porto. 

7.2.5. I natanti in entrata nel Porto che non dispongono di un ormeggio a loro riservato devono 
immediatamente rivolgersi al sorvegliante del Porto. 
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7.3. Immatricolazione 

7.3.1. Tutti i natanti ormeggiati all’interno dell’area portuale devono essere immatricolati e mu-
niti delle relative targhe, ben visibili, così da consentirne l’identificazione. 

7.4. Assegnazione dei posti d’attracco 

7.4.1. L’assegnazione dei posti d’attracco compete esclusivamente  al Comune. 

7.4.2. Esso stabilisce pure l’assegnazione di posti d’ormeggio ai natanti di passaggio e di turisti. 

7.5. Obbligo di notifica 

7.5.1. L’assenza del natante per un’intera notte o più deve, per motivi di sicurezza, essere an-
nunciata al sorvegliante del Porto. 

7.6. Assenza prolungata 

7.6.1. Durante l’assenza dal Porto superiore ad un giorno, il Comune ha la facoltà di assegnare 
il posto d’attracco ad un natante di passaggio. 

7.6.2. Il conduttore non può vantare alcun diritto riguardo all’eventuale occupazione del posto 
durante l’assenza del proprio natante. In particolare l’utente non è autorizzato a mettere 
autonomamente a disposizione di terzi l’attracco concesso in uso, se non con il preventi-
vo esplicito consenso del Comune. 

7.7. Ormeggio 

7.7.1. Le imbarcazioni devono attraccare al posto loro assegnato, evitando di disturbare i mo-
vimenti di altri natanti. 

7.7.2. I natanti devono essere ormeggiati adeguatamente, utilizzando gli appositi supporti e 
con cime della dovuta misura e tenuta. 

7.7.3. E’ vietata qualsiasi modifica delle installazioni: sono segnatamente vietati i lavori di trafo-
ro od altri interventi meccanici. 

7.7.4. Ogni natante deve essere protetto da ambedue i lati con parabordi in materiale sintetico 
o gomma, commisurati alla dimensione dell’imbarcazione. 

7.8. Regole di navigazione 

7.8.1. Nel Porto e nelle sue immediate vicinanze, la velocità non deve superare i 5 Km/h. 

7.8.2. L’accesso al pontile ed ai singoli attracchi deve sempre rimanere libero. 

7.8.3. La segnaletica e le disposizioni emanate dal Comune devono essere tassativamente ri-
spettate. 

7.9. Manutenzione 

7.9.1. La manutenzione ordinaria del Porto viene eseguita dal Comune. 

7.9.2. I proprietari dei natanti provvedono alla buona manutenzione della loro imbarcazione. 

7.9.3. Essi sono tenuti a prestare la sorveglianza e le cure necessarie, in particolare durante i 
giorni di cattivo tempo, segnatamente in caso di nevicate, e durante le variazioni di livel-
lo del lago. 

7.9.4. Imbarcazioni in cattivo stato di manutenzione, abbandonate o affondate saranno rimos-
se immediatamente dai sorveglianti del Porto a spese dell’utente. 

7.9.5. Ogni utente è obbligato a tenere scrupolosamente in ordine tutta l’attrezzatura del Porto 
e ad usarla con la massima cura. 

7.9.6. Danni o difetti agli impianti o ai natanti, sono da segnalare immediatamente al sorve-
gliante del Porto, rispettivamente al proprietario del natante. 
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7.10. Ordine generale 

7.10.1. E’ vietata la balneazione nel Porto e nelle sue immediate vicinanze, così come la pratica 
di sport subacquei. 

7.10.2. E’ vietata la pratica del surf a meno di 50 ml dal Porto stesso. 

7.10.3. Di principio è ammessa la pesca sportiva dal molo frangionda verso l’esterno, mentre al-
trove la stessa è vietata. I pescatori sono responsabili per i danni causati ai natanti a se-
guito dell’uso improprio di attrezzi da pesca. 

7.10.4. Sono vietati i lavori di manutenzione o di riparazione ai natanti che possono causare in-
quinamenti o disturbi eccessivi. In particolare è vietato travasare carburanti, eseguire 
cambi d’olio, vuotare le acque di sentina e pulire le imbarcazioni con detergenti o so-
stanze chimiche. 

7.10.5. Avarie che causano perdite d’olio o di carburante sono da riparare senza indugio. 

7.10.6. Le acque luride dei natanti devono essere evacuate tramite gli appositi impianti di pom-
paggio. 

7.10.7. E’ vietato l’attracco di natanti muniti di servizi o lavelli con scarico nel lago. 

7.10.8. Il contenuto delle toilette chimiche deve essere evacuato facendo capo all’apposita 
stazione di evacuazione. 

7.10.9. Ogni utente del Porto è tenuto a curare scrupolosamente la pulizia sul lago e nell’area 
del Porto. 

7.10.10. Per evitare rumori eccessivi le barche a vela devono essere munite di supporti che impe-
discano lo sbattere delle drizze contro l’albero. 

7.10.11. Durante le ore notturne deve essere evitato qualsiasi rumore molesto. In particolare van-
no rispettate le disposizioni comunali sulla repressione dei rumori molesti. 

7.11. Responsabilità 

7.11.1. L’uso del Porto e delle sue attrezzature avviene a rischio proprio dell’utente. 

7.11.2. Il proprietario dell’imbarcazione è responsabile dei danni che questa causa all’interno 
del Porto, sia agli impianti che agli altri natanti. 

7.11.3. I proprietari che affidano il proprio natante a terzi sono personalmente e solidalmente re-
sponsabili degli eventuali danni causati. 

7.11.4. Il Comune non si assume alcuna responsabilità in caso di avarie, incendi, furti e danni o 
manomissioni alle imbarcazioni, nonché ad oggetti ed attrezzature sui pontili, siano essi 
causati da persone o da eventi naturali. 

7.11.5. In caso di inagibilità del Porto per qualsiasi ragione, l’utente non può vantare alcuna pre-
tesa di sorta. 

8. DISPOSIZIONI FINALI 

8.1. Sorveglianza 

8.1.1. Il Municipio e i suoi incaricati vigilano sull’osservanza del presente Regolamento. 

8.1.2. A tale fine, il Comune può adottare tutti i mezzi tecnici opportuni, in particolare sistemi di 
videosorveglianza. 

8.1.3. Le disposizioni del Municipio e dei suoi incaricati sono da rispettare scrupolosamente. 
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8.2. Sanzioni 

8.2.1. Le infrazioni alle disposizioni del presente Regolamento danno avvio a una procedura di 
contravvenzione. Il Municipio può infliggere multe fino ad un importo  di CHF 10'000.00. 

8.2.2. In caso di danneggiamenti o messa in pericolo della salute pubblica, restano riservate le 
azioni civili e penali. 

8.2.3. In caso di recidiva o di infrazioni gravi può essere deciso lo scioglimento immediato del 
contratto di concessione in uso. 

8.3. Reclamo e ricorso 

8.3.1. Le contestazioni relative all’applicazione del presente Regolamento e dei tariffari sono 
decise in via di reclamo dal Municipio. 

8.3.2. Contro le decisioni del Municipio è data facoltà di ricorso al Consiglio di Stato entro 30 
giorni. 

8.4. Approvazione ed entrata in vigore 

8.4.1. Il presente Regolamento ed ogni sua modifica devono essere approvati dall’Autorità 
cantonale competente. 

8.4.2. Il presente Regolamento entra immediatamente in vigore con la sua approvazione da 
parte dell’Autorità cantonale competente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Approvato con risoluzione Municipale no.  866 /2013 del 29 luglio 2013. 

Approvata dal Consiglio comunale il 30 settembre 2013. 

Ratificato dalla Sezione Enti Locali con risoluzione no. 139-RE-12507 del 5 maggio 2014. 
 
 
 
 
 
 

 


